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irrigazione giardini e orti

deposito e filtraggio acqua meteorica

utilizzo per wc

collegamento alla rete delle rogge

Superfici drenanti per giardini
e corti, privilegiando materiali
naturali

Superfici drenanti per giardini
e corti, privilegiando materiali
naturali

Costruzione per aggregati con
percentuali di occupazione del
suolo che garantiscano idonei
spazi liberi.

Pavimentazioni degli spazi
pubblici con blocchetti di pietra
naturale, posati su sabbia

Pavimentazioni degli spazi
pubblici con blocchetti di pietra
naturale, posati su sabbia

Linee guida per la realizzazione di progetti a scala architettonica:

- valutazione dell’impermeabilizzazione del suolo prevista dal progetto;

- riduzione delle superfici impermeabilizzanti attraverso la definizione di occupazione percentuale del suolo
  per ogni aggregato;

- predisposizione di volumi compensativi per la laminazione dell’acqua piovana con invasi impermeabili
  o invasi naturalizzati;

- uso di pavimentazioni drenanti o parzialmente drenanti anche per spazi aperti e parcheggi;

- utilizzo di tetto e terrazze giardino se possibile;

- recupero acque meteoriche per uso acqua sanitaria e irriguo;

- uso di materiali drenanti ed assorbenti, posati su appositi sottofondi che garantiscano una buona infiltrazione
  nel terreno per le superfici pavimentate del centro storico, le aree a parcheggio, cortili e viali d’accesso.

Invarianza idraulica: interventi sul
costruito e sugli spazi urbani.

  Planimetria di progetto: esempio d'intervento per aggregato - scala 1:500

Materiali e superfici drenanti
esempi tipo:

Esiste sul mercato una grande varietà di
prodotti con caratteristiche idonee alle linee
guida di progetto. Materiali con costi contenuti
e soluzioni tecniche semplici.

Nel centro storico in seguito al terremoto la rete di smaltimento appare fortemente compromessa
  Per il centro storico si propone di riprendere le antiche pavimentazioni in pietra locale

Blocchetti autobloccanti in calcestruzzo, posati su sabbia - parcheggi e corti interne

Asfalti fortemente drenanti - percorsi pedonali esterni al centro storico, parcheggi

Pavimenti con resine e materiali lapidei locali - percorsi pedonali esterni al centro storico

Blocchetti di pietra locale su sabbia - centro storico, corti interne.

  Tetto e terrazze giardino - esempio tipo in ambito urbano.

  Schema per il recupero delle acque meteoriche.

Corte privata com pavimentazioni drenanti
Esempio tipo.

Il ciclo dell'acqua:

La nuova Onna sarà costruita considerando il ciclo
dell'acqua come elemento fondante per la progettazione
degli aggregati.
La singola unità abitativa potrà considerare l'opportunità
di raccogliere l'acqua piovana per usi domestici.
L'acqua piovana che non potrà essere conservata e
riutilizzata sarà convogliata verso la rete urbana
collegata ai canali irrigui e alle rogge e comunque
mantenuta separata rispetto alle reti di smaltimento
delle acque "sporche".

Anche all'interno degli aggregati si dovrà considerare la
percentuale di superficie drenante, favorendo l'utilizzo
nelle corti interne di pavimentazioni che favoriscono
l'assorbimento dell'acqua meteorica.
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